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Udine, 11 novembre 2020 
 
OGGETTO: URGENTE - Sospensione versamenti IRPEF e INPS in scadenza in novembre (DL 149/2020 art. 7 
e 11) 
 
Circolare numero 047/2020 
_______________________________________________________________________________________ 
In breve 

 
Il DL 149/2020 c.d. Ristori Bis, pubblicato in Gazzetta Ufficiale solo nella serata dello scorso 9 novembre, 
consente ad alcune categorie di aziende di sospendere i versamenti delle ritenute fiscali e dei contributi 
previdenziali in scadenza nel mese di novembre. 
 
Per quanto riguarda i clienti che hanno dato delega allo scrivente Studio quale intermediario abilitato si 
chiede di comunicare l’intenzione di avvalersi del differimento in parola all’operatore di riferimento al 
massimo entro la mattinata di venerdì 13/11. In mancanza di indicazioni contrarie, provvederemo ad 
effettuare la trasmissione del mod.F24 per l’addebito entro la scadenza del 16 novembre. 
 
Per completezza di informazione segnaliamo che le sospensioni di seguito descritte prendono a riferimento 
unicamente i versamenti di ritenute e contributi connessi con l’elaborazione delle retribuzioni di dipendenti 
e collaboratori, ma il decreto di cui è cenno fa riferimento anche ad altre tipologie di versamenti. 
 

 
Approfondimento 

Al fine di fronteggiare l’emergenza epidemiologica da Covid-19 il legislatore ha previsto la possibilità di 
sospendere i pagamenti in scadenza nel corrente mese di novembre relativi ai contributi previdenziali ed alle 
ritenute fiscali operate in qualità di sostituti d’imposta sui redditi da lavoro dipendente e assimilati, comprese 
le addizionali regionali e comunali.  I versamenti sospesi vengono differiti a marzo 2021. 
 
Sospensione dei versamenti di contributi previdenziali 
Sono beneficiari del differimento: 
➢ i datori di lavoro privati appartenenti ai settori elencati nell’Allegato 1 del DL c.d. Ristori Bis, riportato in 

calce alla presente, con sede legale, domicilio fiscale o sede operativa sull’intero territorio nazionale; 
➢ i datori di lavoro privati operanti nei settori elencati nell’Allegato 2 del DL c.d. Ristori Bis, riportato in 

calce alla presente, con unità produttive o operative in una delle Regioni o Province Autonome 
caratterizzate da uno scenario di massima gravità e da un livello di rischio alto individuate con ordinanza 
del Ministero della Salute (per massima gravità si intendono le c.d. Zone Rosse). 

 
I versamenti sospesi dovranno essere effettuati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, in un'unica 
soluzione entro il 16 marzo 2021 o mediante rateizzazione fino ad un massimo di 4 rate mensili di pari 
importo a decorrere dal 16 marzo 2021 e fino giugno 2021. Il mancato pagamento di 2 rate, anche non 
consecutive, determina la decadenza della rateazione. 
 
I premi INAIL in scadenza il 16/11 sono espressamente esclusi da qualsiasi sospensione e vanno 
conseguentemente versati. 
 
 



 

 
 

 
RAG. GIOACCHINO DE MARCO | DOTT. RICCARDO CANU | DOTT.SSA ELENA ZANON | P. AZ. ROBERTA GREGORIS | DOTT. MASSIMILIANO CAPRARI 

 
SINERGIE | CONSULENTI DEL LAVORO ASSOCIATI 

VIA ZANON 16/6 - 33100 UDINE | TELEFONO 0432 502540 | FAX 0432 504902 | P.IVA 02946990302  
EMAIL INFO@SINERGIE.STUDIO 

 

Sospensione dei versamenti di ritenute fiscali e addizionali 
Possono beneficiare della sospensione: 
➢ i soggetti la cui attività è stata sospesa ai sensi dell’art. 1 del DPCM del 3/11/2020 con sede legale, 

domicilio fiscale o sede operativa sull’intero territorio nazionale (attività dei parchi tematici e di 
divertimento, attività di palestre, piscine, centri benessere, centri culturali, centri sociali, centri natatori, 
centri termali, centri ricreativi, sale giochi scommesse bingo, attività di teatri sale cinematografiche sale 
da concerto, sale da ballo, discoteche, attività di convegni in presenza, mostre, musei e luoghi di cultura, 
impianti sciistici);  

➢ gli esercenti attività di ristorazione (si ritengono compresi bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie) con 
sede legale, domicilio fiscale o sede operativa in una delle Regioni o Province Autonome caratterizzate 
da uno scenario di elevata o massima gravità e da un livello di rischio alto individuate con ordinanza del 
Ministero della Salute (per massima gravità si intendono le c.d. Zone Rosse; per elevata gravità si 
intendono le c.d. Zone Arancioni); 

➢ i soggetti operanti nei settori elencati nell’Allegato 2 del DL c.d. Ristori Bis, riportato in calce alla 
presente, ai quali si aggiungono: le attività alberghiere, i tour operator e le agenzie viaggio, con sede 
legale domicilio fiscale o sede operativa in una delle Regioni o Province Autonome caratterizzate da uno 
scenario di massima gravità e da un livello di rischio alto individuate con ordinanza del Ministero della 
Salute (per massima gravità si intendono le c.d. Zone Rosse). 

 
Anche in questo caso i versamenti sospesi dovranno essere effettuati, senza applicazione di sanzioni ed 
interessi, in un'unica soluzione entro il 16 marzo 2021 o mediante rateizzazione fino ad un massimo di 4 rate 
mensili di pari importo a decorrere dal 16 marzo 2021 e fino giugno 2021. Il mancato pagamento di 2 rate, 
anche non consecutive, determina la decadenza della rateazione. 
 

 
Criticità 
La suddivisione in zone (rossa – arancione – gialla) viene definita con ordinanza del Ministero della Salute 
mediante verifiche settimanali a fronte dell’aggravarsi della situazione epidemiologica che sappiamo 
purtroppo essere in continua evoluzione; tale definizione, dalla sua entrata in vigore (4/11/2020) ha già 
subito modifiche rischiandone ulteriori a ridosso della scadenza del 16 novembre ormai prossima. 
 
Con riferimento ai contributi previdenziali, dalla lettura della norma sembrano esclusi dal differimento e 
quindi dovuti alla ordinaria scadenza, i contributi previdenziali dovuti alla Gestione Separata in quanto la 
disciplina è riferita ai “datori di lavoro privati” e i committenti non si configurano come datori di lavoro. 
Inoltre il riferimento ai “privati” sembra escludere dal differimento gli enti pubblici. 
 
A novembre giunge a scadenza anche la 3^ rata degli F24 sospesi nei mesi di marzo/ aprile/ maggio e, dal 

tenore letterale della norma tale rata non sembra esclusa dal differimento, ma più di qualche perplessità 

sorge specie in ipotesi di rateazione di un importo già rateizzato. 

Considerate le oggettive difficoltà interpretative appena descritte consigliamo di non differire i contributi da 

gestione separata né la terza rata in scadenza relativa al differimento di marzo/ aprile/ maggio. 

 










